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In un certo senso possiamo ringraziare Aldo Grasso che ha evitato di citare Freud in questa sua 

ripresentazione della parola “sogno”. Sia nel caso in cui l’abbia volutamente evitato, sia nel caso in 

cui non abbia seguito nessuna intenzione nel farlo, ha precisamente segnalato il suo scostamento dal 

pensatore Freud. Colui che per primo ha trattato l’esperienza e il concetto di sogno come via di 

accesso al pensiero non sottoscriverebbe questa faziosa ripresentazione. 

Il barocco spagnolo, la cultura dell’immagine del villaggio globale, lo strutturalismo, lo 

spiritualismo fino alla poetica del tragico, tutti appesi al filo simbolista dell’etimologia: tutti insieme 

sull’altra sponda, quella che chiude le porte alla constatazione semplice che il sogno – se e quando 

accade – è un successo del pensiero individuale. 

Gli altri usi della medesima parola non sono altro che maschere e sostituti illegittimi: non 

mantengono le promesse. 


